22-29 maggio 2005 – congresso eucaristico di Bari

Papa Benedetto XVI lascia queste parole …

Il tema scelto – “Senza la domenica non possiamo vivere” - ci riporta all'anno 304, quando l’imperatore Diocleziano proibì ai cristiani, sotto pena di morte, di possedere le Scritture, di riunirsi la domenica per celebrare l’Eucaristia e di costruire luoghi per le loro assemblee. Ad Abitene, una piccola località nell’attuale Tunisia, 49 cristiani furono sorpresi una domenica mentre, riuniti in casa di Ottavio Felice, celebravano l’Eucaristia sfidando i divieti imperiali. Arrestati, vennero condotti a Cartagine per essere interrogati dal Proconsole Anulino. Significativa, tra le altre, la risposta che Emerito diede al Proconsole che gli chiedeva perché mai avessero trasgredito l’ordine dell'imperatore. Egli disse: “Sine dominico non possumus”: senza riunirci in assemblea la domenica per celebrare l’Eucaristia non possiamo vivere.                       Ci mancherebbero le forze per affrontare le difficoltà quotidiane e non soccombere. Dopo atroci torture, i 49 martiri di Abitene furono uccisi. Confermarono così, con l’effusione del sangue, la loro fede. 
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E’ un’esperienza, quella dei martiri di Abitene, sulla quale dobbiamo riflettere anche noi, cristiani del ventunesimo secolo. Neppure per noi è facile vivere da cristiani. Da un punto di vista spirituale, il mondo in cui ci troviamo, segnato spesso dal consumismo sfrenato, dall’indifferenza religiosa, da un secolarismo chiuso alla trascendenza, è l’imperatore che ci impedisce e ci distoglie dalla Messa domenicale. 

Da un punto di vista spirituale, il mondo in cui ci troviamo, segnato spesso dal consumismo sfrenato, dall’indifferenza religiosa, da un secolarismo chiuso alla trascendenza, è l’imperatore che ci impedisce e ci distoglie dalla Messa domenicale. 

Sant’Ignazio di Antiochia qualificava i cristiani come “coloro che sono giunti alla nuova speranza”, e li presentava come persone “viventi secondo la domenica” 

(“iuxta dominicam viventes”). 

La Cena del Signore è il banchetto che nutre la nostra fede. Un incontro per accogliere la presenza di Dio, sentirlo un “Dio vicino” e “inserirlo”nella propria storia quotidiana.

Arriva ogni week end un invito tutto particolare: Gesù ti invita a cena , ti vuole incontrare personalmente …Troppe volte diciamo di no !!!

Nella Santa Messa Gesù come con i discepoli di Emmaus spezza il pane                                                    e svela il senso delle Scritture. Infatti ci accoglie, ci ascolta, ci lascia la Sua Parola, si ri-offre in croce per ognuno di noi, donando tutto se stesso… 

il suo corpo e il suo sangue !!! 

In quel pane e in quel vino si racchiude un amore insuperabile!  

Dice Gesù stesso:«Non c’è amore più grande di questo, dare la vita per i propri amici!»

Prendete e mangiatene tutti questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi. Prendete e bevetene tutti questo è il mio Sangue versato per voi e per tutti in remissione dei peccati.Fate questo in memoria di me.  
«Se la gente conoscesse il valore dell’Eucarestia l’accesso alle chiese dovrebbe essere regolato                          dalla forza pubblica!» 

Santa Teresa del Bambin Gesù.

Che palle ‘sta Messa? Non finisce più … non vado più …Andare a Messa eppure è un po’ come andare dalla fidanzata! Dio è innamorato delle sue creature e non vede l’ora di unirsi a noi, di stare con noi…La Messa è proprio questo : un meeting… Dobbiamo però cercare di conoscere bene Dio, stando insieme a Lui, capendolo, frequentandolo, facendo scattare la simpatia nei suoi confronti, l’amicizia e l’amore. 

Ciò si potrà fare solo con dei mezzi specifici quale il Vangelo, la preghiera, i sacramenti 

e specialmente l’Eucarestia … 

Basta che tu voglia crederlo, voglia provarci e non ti scoraggi anche quando magari trovi un prete che recita la Messa o rappezza l’omelia, magari senza convinzione, quando trovi gente in chiesa distratta e poco attenta, una liturgia spenta e poco accattivante; ma se cerchi veramente la persona da amare e lasciarti amare – Dio – tutto il resto lo comprenderai e supererai. 

Per chi vivo Signore? I modelli che voglio imitare non assomigliano molto a te …Tu  mi chiedi di vivere per te e io penso che così potrei perdere qualcosa, rinunciare alla mia vita, fare scelte che non mi sono gradite. Eppure non c’è nulla più grande di Te. Non c’è futuro senza il tuo aiuto, non grandezza senza la tua presenza. 

Voglio vivere per Te, Signore, e per questo mangerò di Te ogni volta che mi accosterò al tuo altare. Mangerò il tuo amore per amare come Te, mangerò la tua parola per parlare come Te, mangerò la tua vita per vivere per Te. Ti ringrazio perché questa non è un illusione, ma un dono vero, vivo e concreto: il tuo Corpo e il tuo Sangue che mi offri nel pane spezzato e nel calice benedetto.Un dono che dura in eterno !

NELLA MESSA GESÙ CI INVITA PERCHÉ CI VUOLE INCONTRARE PERSONALMENTE…
Un incontro per accogliere la presenza di Dio, sentirlo un “Dio vicino” e “inserirlo” nella propria storia.

Menù 

Antipasti
Ingresso, Segno della Croce, Atto penitenziale, Gloria, Preghiera di Colletta
Primi piatti
Prima Lettura, Salmo Responsoriale, Seconda Lettura, Alleluia, Vangelo, Omelia, Credo,   Preghiere dei fedeli
Secondi Piatti
Presentazione dei doni, Prefazio, Santo, Preghiera Eucaristica, Dossologia, Amen
Dolci
Padre Nostro, Segno di Pace, Frazione del Pane, Agnello di Dio, Comunione, Preghiera Finale, Benedizione e Congedo
I riti che compongono la Ss. Messa sono davvero tanti …

Noi in questo anno ci limiteremo ad analizzarne i più importanti…

INTRODUZIONE E ATTO PENITENZIALE

-- IL SEGNO DELLA CROCE : La Messa non è un’azione nel nome di Maria de Filippi o Brad Pit quanto nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
-- ATTO PENITENZIALE: Andare a casa di qualcuno a cena con cui hai bisticciato, che hai offeso nella stessa mattinata non è bello… Ecco che incontrare Gesù è bello se gli chiediamo scusa, noi peccatori
Signore pietà, Cristo pietà, Signore pietà. Confesso a Dio Onnipotente…Dio Onnipotente ed eterno abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen
-- GLORIA : si fa festa alla Santissima Trinità, a Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 

LITURGIA DELLA PAROLA

Le letture non sono lette, ma proclamate. Il lettore impresta la voce a Dio. 

Le letture si proclamano dall’AMBONE, un leggìo elevato per indicare che da lì scende la Parola del Signore che istruisce e dà vita. 

-- PRIMA LETTURA : dall’Antico Testamento.
-- SALMO RESPONSORIALE: dal libro dei Salmi, Antico Testamento
-- SECONDA LETTURA : E’ tratta dal Nuovo Testamentodalle lettere degli apostoli.
-- VANGELO : E’ tratto da uno dei quattro Vangeli e letto dal sacerdote; 
-- OMELIA: Il sacerdote, nel miglior modo possibile, spiega le letture rendendole attuali. 
-- PROFESSIONE DI FEDE : Io credo in ... Dio che è Padre. che è Figlio. che è Spirito Santo. nella Chiesa, nei sacramenti e in quanto la fede mi suggerisce
LITURGIA EUCARISTICA
In essa si compie ciò che fece Gesù Cristo nell’Ultima Cena, preannunciando e spiegando il significato di ciò che sarebbe successo all’indomani, il venerdì santo.

In ogni Ss. Messa Egli ri-offre la sua vita, ogni qualvolta lo vogliamo. 

Nella Liturgia Eucaristica si celebra il MEMORIALE della passione, morte e resurrezione di Cristo.

E’ ripetere, ricordare e rendere attuale il sacrificio di Cristo in croce. Gesù ogni volta muore ancora una volta per te, scarificandosi in maniera incruenta (senza spargimento di sangue).

-- OFFERTORIO :Noi ti offriamo le cose che Tu stesso ci hai dato e tu in cambio donaci, donaci Te stesso.

Noi offriamo il Pane e il Vino frutti della terra e del nostro lavoro perché diventino il corpo e sangue di Cristo.

-- ACQUA NEL VINO: “L’acqua unita al vino sia segno della nostra unione con la vita divina di colui che ha voluto assumere la nostra natura umana”. L’acqua siamo noi che diventiamo Cristo. E’ inabissarsi in Gesù. 
-- BENEDETTO SEI TU SIGNORE: dicono i fedeli in segno di riconoscenza.
-- LAVABO: esprime il desiderio di purificazione interiore del celebrante. Fa passare un po’ di acqua sulle mani dicendo: “Lavami Signore da ogni colpa, purificami da ogni peccato”. 

PREGHIERA EUCARISTICA
E’ una grande preghiera ricca in momenti.
-- PREFAZIO: Il Signore sia con voi. E con il tuo SpiritoIn alto i nostri cuori. Sono rivolti al Signore. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. E’ cosa buona e giusta. E’ veramente cosa buona e giusta, è bello cantare… 
-- SANTO: Tutta l’assemblea si unisce nel canto a lodare Dio. Manda Signore il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo perché diventino per noi il ( Corpo e il Sangue di nostro Signore Gesù Cristo. 
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-- CONSACRAZIONE: Il pane e il vino offerti diventano realmente il Corpo e il Sangue del Cristo stesso morto e risorto. 
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TRANSUSTANZIAZIONE

cambiamento di sostanza

pane ( corpo di Cristo

vino ( sangue

Prendete e mangiatene tutti questo è il mio Corpo offerto in sacrificio per voi.

Prendete e bevetene tutti questo è il mio Sangue versato per voi e per tutti in remissione dei peccati. Fate questo in memoria di me.  

-- ELEVAZIONE: Sono i minuti più belli e intensi. Il sacerdote alza il Corpo e il Sangue di Cristo. E’ l’unico momento in cui si vede Gesù  così bene; è il momento ideale per chiederGli cosa più desideriamo e per dire: “Signor mio, mio Dio”, l’atto di fede più autentico.
-- Subito dopo aver visto da vicino Gesù proclamiamo quella che è la nostra fede in Cristo morto e risorto che tornerà alla fine dei tempi:
Mistero della fede. Annunciamo la tua morte Signore, proclamiamo la tua resurrezione, nell’attesa della tua venuta.
RITI DI COMUNIONE

-- PADRE NOSTRO: Il più bel regalo che Dio ci fa è quello di poterlo chiamare “Papà” con la fiducia e la libertà di figli.
-- SEGNO DELLA PACE: E’ il dono di Gesù risorto che apparendo agli Undici dice:                  “Vi lascio la mia pace, vi do la mia pace”.
-- FRAZIONE DEL PANE: Il sacerdote spezza il pane. Sulla croce è il suo costato che viene squarciato, simbolo del sacrificio dell’agnello. 
-- PRESENTAZIONE DELL’EUCARESTIA: Ecco Gesù, l’Agnello di Dio che togli i peccati del mondo. O Signore non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma dì soltanto una parola ed io sarò salvato.
E’ un ultimo gesto di umiltà, ma è un gesto di fede assoluta in Gesù che con la sua potenza ci trasforma. Una parola, uno sguardo basta già!!! 
-- COMUNIONE: Riceviamo Cristo nel suo Corpo. Rispondiamo Amen con fermezza “grazie” “so cosa sta succedendo” “Una firma in bianco.”  
( Come ricevere la Comunione?
“Quando ti avvicini alla Comunione, non avere le palme delle mani distese, né le dita disgiunte, ma fa della mano sinistra un trono per la tua mano destra, poiché questa deve ricevere il Re e nel concavo della palma ricevi il corpo di Cristo dicendo “Amen” 

                                                                                             (San Cirillo di Gerusalemme)
Alla Comunione accostati se e solo se sei in stato di grazia, ovvero se non hai peccati mortali e gravi che ti hanno sporcato… Prima fai pulizia…
IL CORPO DI CRISTO NON SI PUÒ RICEVERE CON LEGGEREZZA.

Quando siedi a tavola non vai mica solo per guardare gli altri mangiare ?

 Se hai bisogno cerca un sacerdote per confessarti. Non andare tutte le domeniche a Messa senza mai fare la comunione! Gesù pur di unirsi in maniera profonda in noi si fa cibo. Non solo un cibo che viene assimilato e diventa energia, ma un cibo che ci trasforma e ci fa diventare Cristo. 
“Quando andiamo alla Comunione diventiamo ciò che riceviamo. 

E’ Cristo che vive in me e io in lui” 

